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Uno della folla disse a Gesù: «Maestro, di’ a mio fratello 
che divida con me l’eredità». Ma egli rispose: «O uomo, 
chi mi ha costituito giudice o mediatore sopra di voi?». 
E disse loro: «Fate attenzione e tenetevi lontani da ogni 
cupidigia perché, anche se uno è nell’abbondanza, la 
sua vita non dipende da ciò che egli possiede». Poi disse 
loro una parabola: «La campagna di un uomo ricco 
aveva dato un raccolto abbondante. Egli ragionava tra 
sé: “Che farò, poiché non ho dove mettere i miei raccolti? 
Farò così – disse –: demolirò i miei magazzini e ne 
costruirò altri più grandi e vi raccoglierò tutto il grano e 
i miei beni. Poi dirò a me stesso: Anima mia, hai a 
disposizione molti beni, per molti anni; ripòsati, mangia, 
bevi e divèrtiti!”. Ma Dio gli disse: “Stolto, questa notte 
stessa ti sarà richiesta la tua vita. E quello che hai 
preparato, di chi sarà?”. Così è di chi accumula tesori 
per sé e non si arricchisce presso Dio». Luca 12,13-21 

 
UN PIZZICO DI ANIMA NEL FUTURO 

“Maestro, dividi l’eredità tra me e mio fratello”. Da sempre 
la fratellanza affatica intere famiglie. Come due 
domeniche fa, con Marta e la sorella. E Gesù cosa fa? 
Scavalca, va oltre le domande, passa a un piano più 
profondo. E lo fa con una storia: si inventa la parabola 
dell’uomo ricco, euforicamente preso dentro il vortice 
delle molte cose: Ho molti soldi per molti anni. Anima mia, 
mangia, bevi, riposa e divertiti”. Niente di sbagliato fino a 
qui. Il Vangelo non è moralista, non vuole disamorarci 
della vita, della gioia di vivere. Gesù stesso ha tra i suoi 
seguaci gente anche molto ricca, come Zaccheo, Lazzaro, 
Giuseppe d’Arimatea, donne con molti averi. Ma la felicità 
non può mai essere solitaria ed ha a che fare con il dono. 
L’innesco del dramma è la solitudine dell’uomo ricco, il 
suo deserto di relazioni: nessun volto, nessuno in casa, 
nessuno nel cuore. Neanche Dio. E quando ragiona tra sé 
e sé, quest’uomo ha un solo aggettivo nel suo vocabolario: 
“mio”: i miei raccolti, i miei magazzini, la mia vita, dirò a 
me stesso, anima mia. Questa stregoneria del “mio” è la 
passione più stupida che ci sia. Stolto, questa notte stessa 
ti sarà chiesta indietro la tua vita. Stolto non vuol dire 
cattivo o disonesto, ma poco intelligente, perché ha 
sbagliato investimento. Lui investe sulle cose, cose che 
hanno un fondo, ma il fondo delle cose è vuoto. Altro che 
magazzini più grandi, è lì la tomba della sua anima! “E se 
l’anima scende dal suo trono, la terra muore” (M. 
Gualtieri). Gesù ci richiama a un rapporto sano con il 
futuro, che è fatto di anima: essere vivi domani mattina 

non è un diritto, è un dono. Rivedere il sole e i volti cari, 
non mi è dovuto. E’ un regalo di cui ringraziare con tutta 
l’anima. Metti un po’ di anima nel tuo futuro! Gesù così 
propone due semplici leggi evangeliche, che però 
cambiano ogni logica economica: 1. Non accumulare. Il 
problema di chi è ricco è di non avere mai abbastanza; 
all’avido, tutto non basta mai. Ma si può aver bisogno di 
poco, e vivere molto. Non consumare compulsivamente, 
sappi godere di ciò che hai, resta fedele al tuo pane 
quotidiano, al poco che ti dà pace: a quel briciolo di 
allegria, alla gioia sufficiente per cantare, a quel filo 
d’amicizia per sorridere. 2. Se hai qualcosa, è per 
condividere. I tuoi granai sono le case dei poveri. Il tuo 
IBAN è il loro indirizzo. Davanti a Dio siamo ricchi solo di 
ciò che abbiamo condiviso; anche di un solo sorso d’acqua 
fresca donato, di un cuore capace di perdono per sette o 
per settanta volte sette. Alla fine sulle colonne dell’avere 
troveremo solo ciò che abbiamo perso per qualcuno. La 
spiritualità vera è la capacità di godere con poco, e quel 
poco che hai di condividerlo con chi ha fame, sete, un 
sogno, o è solo; è il ritorno sereno alle piccole cose, alle 
persone, alla natura. E al ringraziare.  (fr. Ermes Ronchi) 
 

AVVISI 
- A partire da domenica 20 luglio a San Zeno sarà 
sospesa la messa delle ore 10.00, fino a domenica 31 
agosto. La scelta è motivata dall’esiguità delle 
presenze in questo periodo e dalla difficoltà di 
animare in modo adeguato le celebrazioni. 
- Nel mese di agosto è sospesa a San Zeno 
l’adorazione eucaristica del giovedì sera. 
- Si avvisa che nei pomeriggi di agosto la segreteria 
parrocchiale a San Giuseppe è aperta solo nei giorni 
di martedì e giovedì dalle ore 16.00 alle ore 18.30. Al 
mattino come al solito. 
- Venerdì 15 agosto ore 20.45 in chiesa a San Giuseppe: 
La Madonna è morta? Caravaggio, la morte della 
Vergine e quella notte oscura dentro l’anima (la 
nostra…). Report teatrale di Angelo Franchini.  

 
- Per dotare il CP di S. Giuseppe di un ascensore 
finora sono stati raccolti 46.223,36 euro. I lavori sono 
in corso. Confidiamo che altra solidarietà sia 
espressa per il raggiungimento dell’obiettivo. La 
spesa totale si aggira intorno ai 60.000 euro. Grazie! 
- Per l’adeguamento dell’impianto di riscaldamento 
del Centro Parrocchiale di San Giuseppe la scorsa 
domenica sono stati raccolti 2.298,84 euro + 300,00 
euro con bonifico raggiungendo la cifra di euro 
102.402,74. È possibile contribuire anche attraverso 
bonifico indicando la causale: Riscaldamento Centro 



Parrocchiale. Iban IT89O0839960260000000325929 
(il carattere messo in evidenza è una lettera, non un 
numero). 
CAMPI ESTIVI RAGAZZI E GIOVANI 
- dal 2 al 9 agosto si tiene il camposcuola per i 
ragazzi di 3-4-5-elementare e 1-2-3-media di san 
Zeno a Castelvecchio, sarà presente don Joseph; 
- dal 2 al 9 agosto campo branco Lupetti a Rubbio 
presso Villaggio Tabor, sarà presente don Vittorio; 
- dall’8 al 13 agosto si tiene il campo del Clan Scout 
nei dintorni di Fiera di Primiero, per alcuni giorni sarà 
presente don Stefano. 

 
 
 

MESSE SETTIMANA E RICORDO DEFUNTI 
Lunedì 4 agosto – san Giovanni Maria Vianney 

S. 
Giuseppe 

8.00 Liturgia della Parola 
19.00 Favero Rita Ivana e Costa 

Domenico, Olga Cenere 
Martedì 5 agosto 

Dedicazione Basilica santa Maria Maggiore 
S. 

Giuseppe 
8.00 Michelon Lino, Def.ti fam. 

Michelon e Parise, Baron 
Barbara 

8.30 Adorazione Eucaristica e 
confessioni 

S. Zeno 19.00 No messa 
Mercoledì 6 agosto – Trasfigurazione del Signore 
S. Zeno 8.00 No messa 

S. 
Giuseppe 

19.00 Ottaviano Giancarlo, Gazzola 
Gabriella (10° ann), Sonda 
Maria Pia, Livia, Renato, 
Antonio, il piccolo Dario e il 
fratello Dario 

Giovedì 7 agosto – san Gaetano Thiene 
S. 

Giuseppe 
8.00 Liturgia della Parola 

S. Zeno 19.00  
Venerdì 8 agosto – san Domenico 

S. 
Giuseppe 

8.00 Liturgia della Parola 
19.00  

Sabato 9 agosto – santa Teresa B. della Croce 
(Edith Stein) 

S. 
Giuseppe 

8.00 Liturgia della Parola 
18.30 Perin Mario, Bortignon Angela, 

Ferraro Annamaria, Dalla 
Costa Orfeo Mario e fam.ri 
def.ti, Simonetto Angela, Citton 
Elena 

S. Zeno 19.00 Gheno Matteo e fam. def., 
Brotto Dario e Zen Imelda, 
Gino, Antonio, Luana, Pierina, 
Ottavio e Carla, Perin 
Giovannina (ann.) e Scomazzon 
Angelo  

Domenica 10 agosto XIX domenica T.O. – san 
Lorenzo 

S. 
Giuseppe 

8.30 Michelon Lino e def.ti fam. 
Michelon e Parise, Bordignon 
Vittorio e Angela, Marchetti Lia, 
Baron Barbara, Baron Walter, 

Piccin Alba, Guerrino Maria e 
Gino, def.ti Borgo Isola 

10.30 Def.ti fam. Campagnolo 
19.00  

S. Zeno 8.00 Zardo Maria e fam. def. 
10.00 Messa sospesa fino a tutto 

agosto 
 

Un’idiozia: i bambini non sanno decidere da soli. 
Daniele Novara, lei che è pedagogista e dirige il Centro 
psicopedagogico per l’educazione e la gestione dei 
conflitti, cosa pensa del “Fafo”? “Mi sembra un’emerita 
stupidaggine… i bambini non hanno, almeno fino ai 10-11 
anni, il senso delle conseguenze… Da trent’anni viviamo 
un’era narcisistica in Occidente che ha infragilito i 
genitori. Mamme e papà che fanno fatica ad assumersi 
la responsabilità dell’educazione. Non ci si può mettere 
alla pari con i figli. Il ruolo genitoriale necessita 
impegno, dedizione, sacrificio. Non puoi fare tutte le 
sere l’happy hour, perché i bimbi non ce la fanno 
fisicamente. Le conseguenze di questa fragilità sui 
bambini è l’insorgere dell’ansia. Nella scuola si vede un 
aumento delle neurodiagnosi: deficit dell’attenzione, 
spettri autistici, disturbi oppositivi, disgrafia, dislessia. 
A fronte di una generazione di genitori che decide di 
rinunciare al proprio ruolo educativo i bambini ne fanno 
le spese. Si registra il passaggio dalla tendenza a 
risolvere tutto al posto dei figli al lasciare che facciano 
come credono (il compito dei genitori si limita a mettere 
in guardia i figli ma se si oppone subirà il figlio le 
conseguenze). Il punto di equilibrio è l’organizzazione 
educativa: lavorare su abitudini pratiche, concrete. 
Affermazioni procedurali, comunicazioni di servizio 
quasi distaccate. Non servono grandi spiegazioni. Non 
si può lasciare ai bambini la discrezionalità di decidere. 
L’infanzia è assenza dell’incombenza di decidere 
almeno fino ai 10 anni. L’approccio Fafo pretende invece 
che i bambini, senza background, ce la facciano da soli.  
 
DIGIUNO PER GAZA: invitiamo tutti a digiunare una 
volta la settimana saltando il pranzo o la cena e 
destinando il corrispettivo a chi a Gaza rischia la vita 
perché non c’è cibo. La cassetta in cui raccogliamo 
l’offerta è quella su cui è scritto CIBO PER GAZA. 
Tutto sarà destinato, come in Quaresima, al Patriarca 
di Gerusalemme, attraverso l’Ufficio Pellegrinaggi 
della Diocesi di Vicenza perché arrivi a destinazione. 
La settimana scorsa sono stati raccolti per la causa 
1225,90 euro. La raccolta continua.  

 
 

SEGRETERIA 
S. Giuseppe Da lunedì a sabato dalle 9.00 alle 11.30. 

Pomeriggio: martedì e giovedì dalle 16.00 
alle 18.30 (per tutto il mese di agosto)  

S. Zeno Da lunedì a sabato dalle 8.00 alle 10.00  
(in centro parrocchiale) 

Canonica S. Giuseppe: 0424.30748  
S. Zeno: 0424.570112 

d. Stefano: 3398359802; d. Vittorio 3343436261 
sangiuseppe.cassola@parrocchia.vicenza.it 

sanzeno.cassola@parrocchia.vicenza.it  
sito: www.upsangiuseppesanzeno.it 
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